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15 LUGLIO 2026 

La tabella operativa di riclassificazione 
da ATECO 2007 aggiornamento 2022 a ATECO 2025 

Aggiornamento 2026 

 
 
Il 31 marzo 2025 l’Istat ha reso disponibile la prima versione della tabella operativa di 

riclassificazione da ATECO 2007 aggiornamento 2022 a ATECO 2025, strumento di supporto 

alle operazioni massive di riclassificazione, utilizzato nei casi in cui non siano disponibili 

informazioni puntuali sull’attività economica svolta. Lo strumento è stato costruito a partire 

dalla tabella di corrispondenza “teorica”, con l’obiettivo di semplificare le situazioni di 

corrispondenza uno-a-molti, trasformandole in relazioni uno-a-uno, al fine di consentire un 

raccordo unidirezionale e univoco tra ATECO 2022 e ATECO 2025. Tale semplificazione 

comporta inevitabilmente una perdita informativa, derivante dall’adozione di approcci 

probabilistici e di scelte pratiche. 

In quanto basata sulle relazioni teoriche di corrispondenza, ogni variazione apportata a tali 

relazioni comporta una rivalutazione dei contenuti della tabella operativa di riclassificazione. 

Per tale motivo, in concomitanza con il rilascio del primo aggiornamento (aggiornamento 

2026) delle relazioni di corrispondenza tra ATECO 2025 e ATECO 2022, viene rilasciato un 

aggiornamento (aggiornamento 2026) della tabella operativa di riclassificazione. 

Per maggiore chiarezza, si precisa che le classificazioni ATECO 2025 e ATECO 2022 non 

presentano differenze in termini di struttura, livelli e descrizioni.  

 

Caratteristiche e contenuti della nuova tabella operativa di riclassificazione   

La nuova tabella operativa di riclassificazione è stata costruita a partire dall’aggiornamento 

2026 della tabella di corrispondenza “teorica” con l’obiettivo di semplificare i casi di 

corrispondenza uno-a-molti trasformandoli in casi uno-a-uno in modo da consentire il 

raccordo unidirezionale e univoco tra ATECO 2022 e ATECO 2025. Non tutte le modifiche 

apportate alle relazioni teoriche di corrispondenza hanno determinato variazioni nella tabella 

operativa di riclassificazione. Alcuni aggiornamenti sono stati infatti introdotti per correggere 

refusi o per completare la mappatura di relazioni tra codici ATECO 2022 e codici ATECO 

2025 rappresentativi non precedentemente considerate. 

In continuità con la versione precedente, la nuova tabella operativa di riclassificazione 

presenta le seguenti caratteristiche. 

 La sua costruzione si basa su regole operative e scelte metodologiche definite a priori, 

con l’obiettivo di associare a ciascun codice ATECO 2022 un unico codice ATECO 

2025 rappresentativo, mantenendo, per tutti i livelli della classificazione, la 

corrispondenza allo stesso livello gerarchico del codice di partenza. La necessità di 

individuare un solo codice rappresentativo determina inevitabilmente una perdita di 

informazione nei casi caratterizzati da relazioni teoriche di corrispondenza uno-a-molti. 

https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/
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 Il principio della corrispondenza tra codici appartenenti allo stesso livello gerarchico 

presenta alcune eccezioni. In alcuni casi, infatti, le attività economiche associate a 

un codice ATECO 2022 risultano ripartite tra più codici ATECO 2025 dello stesso 

livello gerarchico senza che sia possibile individuare un codice chiaramente 

prevalente o rappresentativo. In tali situazioni è stato necessario selezionare un 

codice appartenente a un livello gerarchico superiore. In altri casi, per rispondere alle 

esigenze operative del sistema camerale, è stato invece ritenuto opportuno 

individuare un codice appartenente a un livello gerarchico inferiore. Per questo 

motivo la tabella riporta due variabili contenenti il codice ATECO 2025 

rappresentativo: la prima individua il codice secondo il criterio della corrispondenza 

di livello gerarchico, mentre la seconda recepisce le scelte adottate dal sistema 

camerale. In entrambe le variabili, pur mantenendo un’impostazione sostanzialmente 

coerente, sono presenti alcune eccezioni nelle quali si è reso necessario ricorrere a 

un codice di livello gerarchico superiore. 

La nuova tabella operativa di riclassificazione tra ATECO 2022 e ATECO 2025 presenta 3.157 

relazioni di riclassificazione di tipo uno-a-uno, tante quante la numerosità della struttura 

gerarchica organizzata fino a 6 livelli di ATECO 2007 aggiornamento 2022 (ATECO 2022). 

Le modifiche riguardano sia alcune variabili di sintesi che descrivono il grado e le modalità 

di coinvolgimento dei codici ATECO 2022 nelle relazioni di corrispondenza con ATECO 

2025, sia i codici ATECO 2025 rappresentativi associati ai singoli codici ATECO 2022. 

Per quanto attiene alle modifiche del primo tipo, le seguenti informazioni sono state 

opportunamente aggiornate in coerenza con le nuove relazioni teoriche di corrispondenza: 

 numero di occorrenze del codice ATECO 2022 all’interno della tabella di 

corrispondenza al fine di indicare il numero dei diversi codici ATECO 2025 correlati 

al codice ATECO 2022 (variabile NUMERO_CORR_ATECO_2022); 

 sottotipo di corrispondenza (variabile SOTTOTIPOLOGIA) al fine di distinguere tra: 

o relazioni uno-a-uno (1-1) in cui a un codice ATECO 2022 corrisponde un solo 

codice ATECO 2025 e viceversa 

o molti-a-uno (N-1) in cui ad N>1 codici ATECO 2022 corrisponde un codice 

ATECO 2025 

o uno-a-molti (1-M) in cui ad un codice ATECO 2022 corrispondono M>1 codici 

ATECO 2025 

o molti-a-molti (N-M) in cui ad N>1 codici ATECO 2022 corrispondono M>1 

codici ATECO 2025 

 tipologia di ricodifica da ATECO 2022 a ATECO 2025 (variabile TIPO_RICODIFICA) 

al fine di individuare i casi di: 

o ricodifica semplice (sottotipologia 1-1 e N-1) 

o ricodifica complessa (sottotipologia 1-M e N-M). 

Per quanto attiene invece alle modifiche dei codici ATECO 2025 rappresentativi, queste 

hanno interessato 99 codici ATECO 2022 appartenenti ai seguenti livelli gerarchici: gruppo, 
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classe, categoria e sottocategoria. Per facilitare l’individuazione delle modifiche introdotte 

con l’aggiornamento 2026, la tabella operativa di riclassificazione in formato Excel è stata 

integrata con specifiche variabili1 che consentono di identificare i codici ATECO 2022 

interessati da modifiche rispetto alla versione precedentemente pubblicata; le modifiche 

apportate sono comunque opportunamente evidenziate in giallo. 

Nel prospetto 1 è riportata una sintesi delle modifiche introdotte nella nuova tabella operativa 

di riclassificazione (aggiornamento 2026) rispetto alla versione iniziale diffusa a marzo 2025. 

Prospetto 1 – Sintesi delle modifiche introdotte nella nuova tabella operativa di riclassificazione (aggiornamento 2026) 

Codice ATECO 2022 
interessato dalla modifica 

Aggiornamento 
al 2026 
del codice 
rappresentativo 

Aggiornamento 
al 2026 
del codice 
rappresentativo 
sistema camerale 

Motivazione 

52.21.9   
Correzione refuso riscontrato nella 
versione iniziale di marzo 2025 

52.21.90   
Correzione refuso riscontrato nella 
versione iniziale di marzo 2025 

64.3   
Aggiornamento 2026 delle relazioni 
teoriche di corrispondenza  

64.30   
Aggiornamento 2026 delle relazioni 
teoriche di corrispondenza  

64.30.2   
Aggiornamento 2026 delle relazioni 
teoriche di corrispondenza  

64.30.20   
Aggiornamento 2026 delle relazioni 
teoriche di corrispondenza  

64.99.1   
Aggiornamento 2026 delle relazioni 
teoriche di corrispondenza  

64.99.10   
Aggiornamento 2026 delle relazioni 
teoriche di corrispondenza  

Tutti i codici della divisione 84 
(ad eccezione del codice 84) 

  
Completamento relazioni non mappate 
nella versione iniziale di marzo 2025 

Tutti i codici della divisione 94 
(ad eccezione del codice 94) 

  
Completamento relazioni non mappate 
nella versione iniziale di marzo 2025 

 
 

Nota metodologica 

 

Il processo di aggiornamento della classificazione ATECO 2025 

A partire dal 2026 entra pienamente a regime la strategia di aggiornamento più frequente 

della classificazione ATECO, sviluppata dall’Istat nel corso degli ultimi anni. Tale strategia 

prevede aggiornamenti con una frequenza maggiore rispetto al passato, al fine di garantire 

un più tempestivo adeguamento della classificazione nazionale all’evoluzione del sistema 

economico e alle esigenze degli utilizzatori. Si tratta di interventi circoscritti e mirati, di 

portata limitata, finalizzati a introdurre miglioramenti puntuali o a rispondere a specifiche 

                                                      
1 AGGIORNAMENTO_2026_RAPPRESENTATIVO e AGGIORNAMENTO_2026_RAPPRESENTATIVO_SISTEMA_CAMERALE 
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esigenze emerse nel corso dell’applicazione della classificazione stessa. Gli interventi 

possono anche essere finalizzati a recepire a livello nazionale decisioni assunte in sede 

europea nell’ambito dei gruppi tecnici e degli organismi decisionali responsabili della 

definizione e dell’aggiornamento delle nomenclature delle attività economiche e dei prodotti. 

Gli aggiornamenti possono riguardare tutti gli elementi che compongono la classificazione, 

inclusi la struttura (codici e titoli), le note esplicative, le tavole di raccordo e gli altri strumenti 

di supporto finalizzati ad assicurarne una corretta lettura dei contenuti (corretta 

interpretazione concettuale) e una coerente implementazione nei processi operativi. 

Per quanto concerne le tempistiche di aggiornamento della classificazione ATECO 2025, 

queste sono valutate accuratamente dall’Istat, acquisito il parere del Comitato ATECO 

permanente, al fine di garantire un adeguato bilanciamento tra l’esigenza di mantenere 

aggiornata la classificazione e la necessità di contenere gli impatti sui processi statistici e 

non statistici che ne fanno utilizzo. 

 

L’aggiornamento al 2026 della tabella operativa di riclassificazione 

I contenuti della nuova tabella operativa di riclassificazione sono stati definiti nell’ambito di 

un processo di aggiornamento interamente nazionale, articolato nelle seguenti fasi: 

 valutazione delle modifiche introdotte nelle relazioni teoriche di corrispondenza 

(aggiornamento 2026) e aggiornamento delle variabili di sintesi che descrivono il 

grado e le modalità di coinvolgimento dei codici ATECO 2022 nelle relazioni di 

corrispondenza con ATECO 2025; 

 acquisizione di richieste di modifica/aggiornamento dei contenuti indipendenti dalle 

modifiche introdotte nelle relazioni teoriche di corrispondenza (aggiornamento 2026); 

 valutazione dell’impatto delle modifiche e delle richieste sui codici rappresentativi in 

collaborazione con il sistema camerale e scelta dei nuovi codici ATECO 2025 

rappresentativi; 

 discussione e validazione a cura del Comitato ATECO permanente. 

Più nello specifico, le modifiche proposte sono state esaminate nel corso di specifiche 

riunioni di un gruppo di lavoro costituito all’interno del Comitato ATECO permanente, con il 

compito di valutare le questioni applicative e gli impatti derivanti dall’implementazione della 

classificazione ATECO. Tale attività ha tenuto conto non solo delle esigenze statistiche, ma 

anche degli effetti che la classificazione produce nei processi amministrativi e negli altri 

ambiti di utilizzo. 

Al termine del processo di valutazione, le modifiche sono state sottoposte all’approvazione 

ufficiale di tutti i componenti del Comitato mediante una consultazione scritta conclusa alla 

fine del mese di maggio 2026. 
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Il nuovo Comitato ATECO permanente 

Nel mese di gennaio 2026 è stato costituito il nuovo Comitato ATECO permanente, con 

l’obiettivo di rafforzare il coordinamento tra l’Istat, le amministrazioni pubbliche e gli altri 

soggetti che utilizzano la classificazione ATECO o producono informazioni basate su di 

essa. Il Comitato rappresenta la sede di confronto per assicurare un’interpretazione 

condivisa della classificazione, favorirne un’applicazione uniforme nei diversi contesti di 

utilizzo e supportarne i processi di aggiornamento garantendo il necessario allineamento 

della classificazione ATECO al quadro metodologico e normativo di riferimento e, al tempo 

stesso, di tenere conto delle esigenze espresse dagli utilizzatori nazionali. 

Rispetto alle precedenti esperienze, il Comitato è riservato a amministrazioni ed enti che 

utilizzano la classificazione nei propri processi amministrativi, fiscali e regolamentari, con 

una particolare attenzione agli aspetti applicativi e alle modalità di implementazione tecnica. 

Tuttavia, al fine di assicurare un confronto continuo con il più ampio insieme degli utilizzatori 

della classificazione e di intercettare tempestivamente esigenze emergenti nei diversi settori 

economici e professionali, il Comitato è affiancato da una rete di referenti stabili della 

classificazione ATECO esterna all’Istat, composta da federazioni e associazioni di 

categoria, ordini professionali e altri soggetti organizzati rappresentativi di specifici settori 

economici. La rete costituisce un canale permanente di dialogo con gli utilizzatori della 

classificazione e contribuisce a far emergere esigenze di chiarimento, aggiornamento e 

miglioramento. 

 

 

Per chiarimenti tecnici e metodologici 

Francesca Alonzi 
alonzi@istat.it 
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